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Buon avvio d'anno La crisi continua 
Mib a 895 (+1,24%) Marco a quota 924 

Sempre super 
In Italia a 1.512 
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La divisa americana raggiunge quota 
1540, quella tedesca oltre le 930 
Quasi 30 lire fra il picco minimo 
e quello massimo. Banche in difficoltà 

Il mercato mondiale senza bussola 
Appello di Parigi alla Bundesbank 
perché riduca i tassi d'interesse 
dopo i nuovi attacchi al franco 

Dollaro e marco senza freni 
nuovo a picco 

12 anni di prezzi 

Anno 

1980 
1981 

' 1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 -
1992 

Madia i n n u 

+ 21.1 
+ 18,7 : 
+ 16,3 
+ 15.0 
+ 10,6 
+ 8.6 
+ 6,1 
+ 4,7 
+ 5.0 
+ 6.6 
+ 6.1 : 
+ 6.4. 
+ 5.4; 

Llstat Tinilazione 
nel 1992 si è fermata 
al 5,4 per cento 
••IOMA II 1992 si chiude 
con 'inflazione ancora in di
scesi a dicembre, secondo i 
dati stat il tasso annuo di in-
crerrento dell'indice dei prezzi 
al caisumo e stato del 4,8% 
conto il 6,0% del dicembre '91 . 
ed il4,9% registrato a novem
bre Iella media del '92 il tasso 
di infezione è risultato cosi del „ 
5,4% un punto in meno della *' 
medi» del '91, pari al 6,4%. È : 
da nttare che il tasso annuo di -
inenmento sarebbe invece . 
statcdel4.7% (invece del 4,8% 
nleMto) se nel calcolo (ossero 
statfcompresi anche i tabacchi 
laveati. esclusi questa volta 
dal:ompuio. Nel complesso, i 
tass annui percentuali per i 
singoli settori sono stati: ali-
mertazionc +2,3%, abbiglia- -
meno '+4,5%, elettricità e 
combustibili +1,3%. abitazione + 5,2%, articoli per uso domesti
co e suvizi per la casa + 4,9%, servizi sanitari e spese per la salu
te + K4%, trasporti e comunicazioni +3,7%, ricreazione, spetta
coli, isruzione ecultura +6.5%, altri beni e servizi +7,2%. , 

•Ltbiettivo è stato centrato e il differenziale di inflazione tra. 
Italia eGermania si è ridotto a meno dell'1%». Cosi in una dichia-
razioie a A'oc/iocorquestal'opiniorié'del ministro dell'industria!' 
Giusippc Guarino, commenta i dati dell'Istat «Quando il bando
lo ddla matassa viene individuato e tirato fuori con certezza tutti 
gli atri nodi si sciolgono e si ricompone it filo lineare. A partire da 
lugli* vi è stata una costante diminuzione del tasso tendenziale: 
dal $5% al 4,8%. Molto probabilmente a dicembre siamo a meno; 
di ut punto come differenziale di inflazione con la Germania. Fi
no àun anno e mezzo fa vi erano tre punti di distanza. I tassi di 
interesse • ha aggiunto Guarino - sono tutti condizionati da quelli 
del paese più forte, cioè ancora la Germania, più il differenziale 
di inflizione, più gli aspetti psicologici che in un certo momento 
sono saltati quando sembrava che tutto dovesse essere travolto 
da ui momento all'altro. Adesso invece proprio l'andamento 
dell'inflazione sta facendo scomparire a poco alla volta queste 
preotcupazloni. non solo diminuisce il rischio Italia ma diamo la 
sensazione di operare con assoluta coerenza», .'p; ;...-•••. ••»•-.-.•• •• 

La discesa del tasso di inflazione se da una parte è il frutto 
dell hipegno del settore commerciale a tenere fermi i prezzi, 
quando non a diminuirli, dall'altra è anche il termometro del pro
cessa recessivo della nostra economia. Lo rileva in una nota la 
Conftsercenti ricordando che calano drasticamente i consumi 
(le ultime festività hanno registrato infatti cali del 15% negli ali-
menlari, del 30% nell'abbigliamento e del 45% negli articoli tecni
ci) oche le previsioni per i prossimi saldi «rimangono nerissime». ; 
Il veto rischio rileva ancora la Confesercenti è che anche nel ter
ziario commerciale si abbatta una crisi senza ritomo per migliaia 
diinpresc. .;-,-• .;•;>;-,•.;?«;«:>',::&'?• I..-̂ *-'".>••-•'• -•••'V-:v'-- ;'- '.' *v> 

Nuova bufera sulle monete, Sme ancora in crisi, il 
dollaro ieri ha oscillato fra 1512 e 1540 lire, il marco 
fra 924 e 932 lire. Il franco francese è stato salvato 
dalla fuoriuscita dal Sistema monetario europeo 
con interventi ripetuti della Bundesbank e della 
Banca di Francia. Mancando indicazioni dei governi 
e delle banche centrali qualsiasi quotazione è ormai 
possibile, basta una offerta e un acquisto. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Si è toccato nuova
mente con mano che quando 
il mercato è lasciato a se stesso 
commette suicidio: il rialzo del 
dollaro e l'ulteriore svalutazio
ne della lira sono spiegati con 
la semplice mancanza di offer
ta di valuta a fronte di vendite 

. dovute a cause «tecniche». Se
condo fonti bancarie il cambio 
•giusto» della lira sarebbe at
torno alle 910 lire, Il resto puro 
effetto del disordine. E la quo
tazione del dollaro? Secondo 
le stesse fonti che giudicano il 
dollaro troppo caro la valuta 
statunitense (che ieri contro la 
lira ha toccato anche quota 
1540) salirà ancora in termini 
di marchi: ieri 1,63 marchi per 
dollaro, nei prossimi giorni si 
potrebbe arrivare ad 1,65. Il 
che vuol dire che il cambio li
ra-dollaro può salire ancora. 
Come avviene regolarmente 
da tre mesi Sulla base dell'arte-

' sa, -evidentemente infondata, 
'«he-uh''ribasso detjtasst(Onte~ 

resse in Germania possa siste
mare tutto, persino ricostruire 
l'ormai disciolto Sistema Mo
netario Europeo. ••-'• — • 

Il ministrò di Parigi Domini
que Strauss-Kahn ha lanciato 
un appello alla Bundesbank 
perchè riduca i tassi «nel suo 
stesso-interesse». Perchè,'co
me dice l'economista della 
Deutesche Bank Nórbert Wal-
ker, gli speculatori spingono il 
marco a livelli «irragionevol
mente alti»: vale dire che la 
Bundesbank ha perso ancora 
una volta il controllo della si
tuazione. < 
•.- Ma anche in Germania auto
rità monetaria e governo vivo
no una situazione isterica, nes-

. suno riesce a valutare le ragio
ni dell'altro, col ministro del 
Lavoro Heinrich Franke che 
annuncia tranquilllamente •• il 
prossimo superamento dei tre 
milioni di disoccupati nel pae

se più prospero d'Europa I di-
' soccupati attuali sono 1,88 mi-
' lioni ad Ovest e 1,08 milioni a 
" Est (si noti la finezza di dividc-
V re la statistica della disoccùpa-
: ' zione nella riunificata Germa

nia...) ma sono.in arrivo altri 
••200-300 mila disoccupati. ,-. 
f: : i In Germania è vacante il po-
":" sto di ministro dell'Economia. 
,: E tuttavia, dal punto di vista 
; tecnico, abbiamo visto che si 

sono create le condizioni che 
potrebbero ' giustificare . una < 

V azione autonoma della Bundc- -
'. sbank.-Quanto alle'prospettive 
j della lira va detto, pero, che 
; giunta la svalutazione ormai ' 

. prossima al 20% (rispetto all'e-
.,- state scorsa) la questione del 

: ritorno alla stabilità dipende 
. sempre meno da fattori esterni 
,. e sempre dipiùda una ristrut- ., 
. turazione del mercato mone-

jtarioje.finanzlario.deU'Italia, ; 
Scontato.unjivcllo disvalu-' 

tazione coshdlevato, infatti.X.. 
..tassi d'interesse'feStanò più . 
._• elevati in Italia.±buoni trienna-
,, li del Tesoro sono stati piazzati 

.•._." ieri al 13,89% di interesse men- , 
. tre la Bundesbank rifinanziava 
' ; Il mercato fornendo liquidità 
., all'8,75%. I titoli di Stato italiani . 
; erano in ribasso dcll'1% sul 
. mercato secondano. In prati-
, ca, nelle condizioni attuali il n-
' < basso dei tassi'd'interesse a II-
: velli comparabili rischia di in-

' nescare ultenon dosi di svalu
ti fazione. 

In una dichiarazione del mi-
;•;• nistro dell'Industna Giuseppe 

Guarino viene ignorata sia la • 
',, questione dei tassi che la riper- <• 
•'.•! cussione intema di dosi di sva- '.-. 

lutazione cosi elevate. Guarino ' 
"rileva, che l!inflazione in Gcr-

mania-era a dicembre attorno " 
al 4% ed in Italia del 4,8% ed " 

" ignora il fatto che nei prossimi 
mesi il marco nvalutato «im
porterà» prezzi più bassi e la li-

La borsa di Wall Street Sotto, il direttore generale della Conlmdustria Innocenzo Cipolletta 

Cipolletta: all'industria 
questo .cambio va bene 

RITANNA ARMENI 

••ROMA. 11'93 comincia con un bal
zo in alto del dollaro e del marco e 
uno scivolone della lira. Che cosa si-
gnifica questo per l'economia italiana » 
o meglio per il sistema delle imprese? ; 

, Innocenzo Cipolletta, direttore gene- \: 
rate della Confindustria, vede positiva- ;.' 
mente questo nuovo deprezzamento •'• 
della nostra-monèfa/PensachValut'e-", 
rà quella competitività delle imprese : 

che il '92 ha messo cosi duramente al- ..'• 
- la prova. . - ••..jiv^iii. :;j.' yv,?"- ---.-;• • 
"••.., Questo volo della moneta america- • 

oa è favorevole all'Industria Italia
na? "•.-.•""':>.•-.•..r-., .;? ^ 7. ,.f'. 

iÈiavorevole per tutta-l'industria euro^y 
pea. Gli Stati Uniti sono l'unico paese- ' 

•che per il '93 può contare su una ri- • 
presa e di questa beneficeremo sicu- • 
ramente noi europei. Potremo final- • 
mente esportare le nostre merci a -

v prezzi competitivi. ~~ ; „-.•.:, •.- - --.•; -r -,;-;; 

In compenso non avremo un au- . 
mento aeU'inflazione visto che ac
quistiamo gran parte delle materie 
prime, a cominciare dal petrolio, In 
dollari? 

Non credo che ci saranno riflessi ne-

fiativi dal punto di vista del tasso di in-
lazione. È vero che il dollaro è in rapi

da ascesa, ma in un regime di prezzi 
calanti. Insomma se il dollaro vola al
to, ma il prezzo del petrolio si abbassa 
non dobbiamo temere alcun elfetto 
inflattivo. .-;• -..-s:,..,,'... • •....,.. 

Quindi lei guarda poslUvamento 

auesto Inizio d'anno caratterizzato 
a un così notevole deprezzamento 

della nostra moneta? - - . - . . -
Certo. Significa per l'industria italiana 
esportazioni più.competitive. E questo 
è sicuramente una buona notizia per 
alcuni settori come; ad esempio, quel
lo tessile o defl,'abbigliamento.,. : ,»£, 

Flnalmentcvlene dall'Industria una 
affermazione positiva. Gli Indu
striali si sono lamentasti per tutto il 
'92 e ora all'Inizio del *93 trovano 
unai-agione di ottimismo? , . 

No, nessun ottimismo. Questo anda
mento delle monete è Importante ed è 
un fatto 
positivo Ma appunto «un fatto», che 
non cambia il quadro complessivo 

;. che rimane a tinte scure. L'economia 
* italiana è depressa e tale rimane an- • 
;• che con questo ulteriore deprezza-
r mento della lira. ... .r 

La Confindustria conferma quindi 
~ perii 1993 tutto il pessimismo mo- ' 
; strato nell'anno precedente? 
; SI, tutto. Abbiamo detto che ci sarà un * 
; grande crollo della produzione e un " 
• * aumento della disoccupazione. Il prò- •_• 
*•-blema Italia rimane ed è grande. 

' Anche II governo parla di 400.000 
•: - posti di lavoro in meno... 
•'" SI. ma precisiamo non ci saranno- • 
• - 400,000 tagli o licenziamenti. Nel 1993 , 
- - non ci sarà creazione di nuovi posti di 
- lavoro e a risentirne saranno soprat- . 

tutto i giovani per i quali trovare'occu-
.: paziohe sarà molto più difficile. • 
'-- In questo senso il salario di Ingres- ' 

. s o proposto dal governo non costi- ' 
v tulsce un rimedio? Con questa mi- : 

sura le aziende non sono più inte
ressate ad assumere dei giovani? . 

La proposta del governo è interessan
te nducc il problèma, ma certo non lo -

' nsolvc, e non cambia la situazione ge

nerale. 
Ma che cosa vogliono ancora gli in-

. dustriali ya dire che la situazione è 
favorevole. In fondo nel '92 hanno 
ottenuto molto: la riduzione del co
sto del lavoro, il taglio delia «cala 
mobile, I tagli della spesa pubblica, 
il blocco della contrattazione. Non 
si può dire che qualcosa è cambia-

'.. tof . • 
Non esistono ricette per cambiare. Ci 
vuole pazienza, tempo, e molto lavo- > 
ro. Occorre mettere in. moto un mec- • 

.canismo ed andare avanti. .....••..,.. _, ^ 
E allora acne cosa aspirano in que
sto'93 gli mdustriali italiani per pò-

• tere dire che è stato fatto un altro ' 
.,.-„• passo avanti? ...,.-, 
Ci vorrebbe un ulteriore abbassamen-

. to del costo del denaro perchè se ri
mane cosi alto impedisce gli investi
menti. Occorre fare dei passi avanti < 
sulle privatizzazioni in modo da ridur- ; 
re il debito pubblico e attivare il mer- -
calo finanziano E, infine, non ci Man
cheremo di chiedere seivizi più effi
cienti . , 

ra svalutata «importerà» infla
zione. Guarino non si chiede 
perchè con un differenziale di . 
inflazione dello 0,8% si ha un -. 
differenziale dei tassi d'interes- !•' 
se del 4-5% e che se la Buhdc- '-
sbank riduce i tassi al 6% la '' 
Banca d'Italia dovrebbe ab- ^ 
bassarli di ben sette punti per • 
portare il costo del capitale a .'• 
livelli coparabili Come può 
farlo senza ulteriori drastiche 

svalutazioni del cambio e sen
za rilanciare l'inflazione7 

< Citiamo ancora Guanno, co
me esempio delle illusioni pe
ricolose in cui si culla il Gover
no, quando afferma di non 
credere alla tenuta del dollaro 
ignorando che la rivalutazione 
è avvenuta con tassi d'interes
se vivini ai minimi storici, tanto 
che il Tesoro degli Stati Uniti 
può finanziare il disavanzo ad 

un costo che è la metà di quel
lo pagato dal Tesoro italiano 

• Tanto è vero che fonti della Ri- ; 
serva Federale hanno confer- : 
malo ieri la ripresa della spesa 
per investimenti (abitazioni, 

•' materiale informatico, attrez
zature industriali) e una infla- ' 

; zione perii 1993 al3%. •• •••;.,. 
Forse gli speculatori sono 

più saggi del Ministro dell In-
dustna La speculazione icn 

disinvestiva nell'oro (crollato 
ai minimi degli ultimi sette an
ni) per acquistare dollari sulla 
base di una ristrutturazione del 
mercato intemo che ha ridotto 
sostanzialmente - : l'indebita
mento privato e di una propo
sta di rilancio che si scontrerà 
con difficoltà ma che ha trova
to sostanza nelle scelte mini
steriali del Presidente Clinton -

Dove sono se non i nsultaU, " 

almeno gli inizi, ì progetti di 
una ristrutturazione finanziaria 

• dell'economia italiana? Dopo 
. avere atteso invano le iniziati-

;. ve di Piero Barucci forse tocca ; 
alla Banca d'Italia uscire allo 

- scoperto. Tanto più che la car-
' la su cui ha puntato finora -

l'approvazione di una 1-cgge fi- ' 
nanziaria carica di misure pu-
nitive - ha ormai dimostrato di 
non valere nulla 

Prima seduta del '93 in ripresa. Poi il dietro-front del governo 

«Niente incentivi a piazza Affari» 
fl ministro Goria gela la Borsa 
La prima seduta '93 della Borsa porta un aumento 
dell' 1,24% ma l'ottimismo degli operatori è stato su
bito gelato da una dichiarazione del ministro delle 
Finanze, Giovanni Goria: «Incentivi fiscali solo se sa
rà trovata una poderosa copertura». Replica del pre
sidente dell'Ordine degli agenti di cambio, Salvato
re Giardina: «Per le privatizzazioni serve un atto di fi
ducia versoi risparmiatori». . £?". 

MICHKLK URBANO 

• • MILANO La Borsa inaugu
ra l'anno nel segno del Toro. : 
Ma anche delle polemiche e : 
degli scongiuri. È vero che la 
pnma seduta del '93 si è chiu
sa con un rialzo del dell'I ,24% 
ma l'inarrestabile ascesa del • 
dollaro e del marco dimostra
no che i guai sono tutt'altro 
che finiti: la stabilità e soprat- [ 
tutto gli incentivi fiscali riman
gono un sogno. In una città an-
cora semideserta, sotto una lu-
minosa campana di gelo pola- ; 
re. Piazza Affari è andata al ; 
suo primo appuntamento con ' 
I anno nuovo facendo, alla fi
ne, salire l'indice fino a quota , 
895, punta che comunque era 
pan ad una flessione del 10,5% 
sull'inizio del '92. E da oggi si • 
ricomincia da mille, assumen
do come riferimento i prezzi di 
inizio anno. Il clima? Il freddo 
polare, nonostante tutto, non ; 

aveva spento, l'ottimismo. Il '-
dietro-front fatto dal ministro 

delle Finanze, Giovanni Goria, 
dai microfoni del «Grl», in te
ma di incentivi fiscali, nessuno 
lo aveva sentito e quindi la 
speranza delle privatizzazioni 
continuava a tenere banco. 
Non solo tra gli operatori italia
ni: - lo confermavano anche 

, quelli esteri. Il ragionamento 
; sulla carta non Taceva-una 
> grinza: «Le misure a favore del
la Borsa'rinviate dal consiglio 

; dei ministri nell'ultima seduta 
' del '92 dovranno essere ripre
sentate, il governo - si giura -
non può permettersi di dimen
ticarsi di noi proprio alla vigilia 
delle privatizzazioni». E pro-

; prio ieri, troppo precipitosa
mente, a interpretare le aspet-

i tative degli operatori impe
gnandosi in una sorta di pres
sing sul governo per ottenere 

: la «monory» all'italiana, ovvero 
gli incentivi fiscali a favore del
la Borsa era stato Salvatore 
Giardina, presidente dei Consi-

' glio nazionale degli ordini de- . 
* gli agenti di cambio. «Sono ot- -
• tìmista, ho fiducia che Amato ' 
; ; possa portare in fondo il prò- • 

prio intendimento, nonostante ' 
: ci siano delle forze che cerca- . 
,. no di mettergli i bastoni tra le ' 
' ruote». Il suo auspicio era tra- : 

sparente: un provvedimento a ' 
favore della Borsa, anzi, più " 
precisamente, un decreto leg- _. 
gè «che contenga degli incenti- ' 
vi fiscali maggiori rispetto a 
quelli Ipotizzati. ^ - >• :.-•-•":-

Speranzose analisi che nel -
pomeriggio subivano, però, un in
deciso colpo di freno. E a . 

.- schiacciare sul pedale era il .: 
- ministro Giovanni Goria. Le 
:. sue dichiarazioni al «Grl» era- : 
'. no una vera e propria doccia . 
' ghiacciata. • Spiegava, infatti, : 
. che la mancata approvazione r 
' degli incentivi fiscali per la Bor- ;: 
' sa era tutto «un equivoco». «È •-
.-. successo -spiegava - che quel- " 
; la che era un'ipotesi tecnica è ;-• 
: stata presentata da qualcuno ; 
' come una soluzione definitiva. ' 
'•:. Io sono prontissimo come mi- , 
; ' nistro delle finanze a esprime-
\ re la mia opinione un tempi ra- : 
', pidissimi prima del prossimo • 
: consiglio dei ministri e poi an-
; drà trovata una copertura che '. 
'; dovrà essere poderosa, perchè ... 
' qualsiasi cosa faccia, costereb

be un sacco di soldi». ~; 
: Una dichiarazione che face-
' va calare al lumicino l'indice di 

gradimento di Giovanni Goria ' 

tra gli addetti ai lavori. «Non 
riesco allora a capire perchè se 
n'è parlato», sbottava Alberto 
Albertini, amministratore dele
gato della Sim omonima. «Mi 
auguro di no, ma il rischio di 
non decidere c'è», anticipava 
amaro Giovanni Scarsi,, il nu
mero uno della Sim del Credi
to Italiano. Puntuale scattava 
pure la controreplica di Giardi
na. «Probabilmente gli incenti- • 
vi avranno un costerna va te
nuto presente il problema ge
nerale delle privatizzazioni: i 
grandi gruppi, con i loro pro
blemi finanziari, non hanno 
certo la liquidità per interveni
re nel processo di dismissioni 
I mezzi andranno reperiti sul 
mercato». Insomma, per il pre
sidente del Consiglio naziona
le degli Ordini degli agenti di 
cambio è necessario «un atto 
di fiducia verso i risparmiatori», 
per trasformarli nei «veri prota
gonisti delle privatizzazioni», 
assieme ai fondi chiusi e ai . 
fondi pensioni. E quanto alle 
possibili repercussioni di getti
to per i nuovi incentivi fiscali, ' 
un ultima precisa?ione: laddo
ve si sono sperimentati questi ' 
meccanismi (come in Fran- '' 
eia) «ci sono stati risultati posi
tivi». .... ,," 
• Spiegava Giovanni Scarsi, 
amministratore delegato della • 
Sirncredit: «E difficile credere 
che le privatizzazioni decolli- i 
no se non si accompagnano a 

Un momento delle contrattazioni alla Borsa di Milano 

misure che favoriscano l'in-
: gresso dei risparmiatori nel ca
pitale a rischio. Non ci sono 

: scorciatoie e lo ha riconosciu
to lo stesso Amato: per creare 
una vera democrazia econo
mica come in Francia, Germa
nia, Gran Bretagna, come da 
decenni avviene in Usa, e co
me, faticosamente, cercano di 

, fare nei paesi dell'Est, bisogna 
favorire il pluralismo dei gran
di gruppi economici». Se aves
se una bacchetta magica Scar
si farebbe subito matcrializza-

' re dei provvedimenti capaci 
;, sotto il profilo fiscale di nequi-

-. librare i rendimenti del capita-
.;•• le a rischio con quelli del titoli 
; di Stato. -Con un'avvertenza 

però: «L'Italia rischia di giocar
ci si la sua credibilità internazio
ni, naie sulle privatizzazioni e sul

le riforme elettorali. Ormai sia-
•t moalgirodiboaiperriconqui-
• stare la fiducia dei mercati de

ve partire un segnale preciso 
' con una doppia direzione: la 
.':-' democrazia economica e la 

stabilità politica». 

Stop all'auto gialla 
«fl governai 

DARIO VENEGONI 

• • MILANO. Un fantasma si 
aggira per le dogane italiane: . 
chi ha visto il provvedimento '••• 
del ministro del commercio 
estero Claudio Vitalone che '• 
blocca fino a nuovo ordine tut- '•'• 
te le importazioni di auto dal -' 
Giappone? I responsabili delle 
società importatrici, presi in 
contropiede nel pieno della k 
tradizionale pausa invernale, ;; 
negano di avere avuto indica- • 
zioni di sorta né dal ministero t-
né dalle Finanze. Come ci si " 
deve comportare? .--- -:H; ,.«• .,. 

Per l'immediato, dicono in • 
coro, • fortunatamente non ;;: 
cambia molto. Le vetture già .' 
«in casa» possono continuare 
ad essere regolarmente vendu- " 
te e immatricolate. Ma:per 
quanto si può sopportare un v-
blocco totale di questo gene-, 
re? Il ministro Vitalone in una 'ì 
intervista al Corriere della sera , 
ha rimandato la soluzione del 
caso alla trattativa tra Cee e S-
Giappone che si riaprirà alla ','.' 
metà del mese. 11 provvedi- ' 
mento potrebbe dunque vale- * 
re per una decina di giorni. Sa-
ràcosl? --.y.?.:,-.„••-.-.•..:-V.^~" -• 
-- ']JO ; spero davvero», * dice 
Galdino Colombo, direttore 
generale della Bepi Koelliktr, 

importatrice, tra le altre, delle 
auto Mitsubishi. «Dieci giorni 
sono già troppi; di certo non 
ne potranno passare di più. È 
evidente a tutti infatti che si 
tratta di un provvedimento al 
di fuori di ogni regola commer
ciale. In assenza di un accordo 
tra Cee e Giappone si poteva
no congelare i quantitativi del 
'92, non pretendere di blocca
re tutto. Capisco che si pensi di 
difendere l'industria naziona
le, ma in questo settore i posu' 
di lavoro non sono solo alla 
Fiat: c'è tanta altra gente che 
lavora seriamente, e che ha di
ritto a regole certe». • • 

Come fa ad essere sicuro 
che il blocco verrà ritirato? --.--

«Intanto perchè viola ogni 
regola commerciale, e questo 
non può durare. E poi anche 
per una ragione più concreta. 
Il governo può bloccare solo le 
importazioni dirette dal Giap
pone in Italia, con la procedu
ra detta TI". Ma non può nul
la contro le importazioni da al
tri paesi Cee. Vuol dire che noi 
importatori faremo arrivare le 
auto in Belgio, in Germania, in 
Olanda; pagheremo ià il dazio 
del 10% e le importeremo in 
Italia. Noi avremo le macchine 
da vendere e lo stato perderà 

anche l'entrata del dazio, che 
finirà ad altri nella Cee. Le 
sembra che possa durare?». 

In verità le due case che ven
dono di più (Nissan e Honda) . 
sono in pratica risparmiate dal 
provvedimento di fine anno •• 
del governo. Esse utilizzano in
fatti la procedura detta «T2», • 
importando cioè da altri paesi r 
della Comunità - soprattutto -
Olanda e Gran Bretagna) nei . 
quali hanno propri impianti 

,' produttivi. ,,,.. ; ,>.J-J 
La Nissan, per esempio, ha 

. prodotto in Inghilterra e in 
Spagna oltre il ' 90% • delle 
40.000 auto e dei furgoni (so
prattutto modelli Primera, Mi
eta e Vanette) venduti nel no
stro paese nel '92. Ed è cosi 
poco preoccupata del blocco 
da programmare per quest'an
no uno spettacolare incremen-

: to di vendite, fino a quota 
70.000. grazie soprattutto alla 
Micra, quella stessa che ha tol
to alla «Cinquecento» il titolo di 
auto dell'anno. .•;•*" •"-.•:.:,-•••»:..-•. 

Se però l'accordo tra Cee e 
Giappone dovesse • tardare, 
questo è comunque il «suggeri
mento» che si raccoglie in casa 
Nissan, «si fissi una quota prov
visoria alle importazioni, ri
mandando la definizione del 
saldo '93 alla trattativa». 


